
— -*—i»T_ 

PAG. 12 1 Unità NAPOLI Giovedì 14 febbraio 1980 

Assemblea contro il terrorismo ieri nell'Ateneo 

«Insanguinano l'università 
come facevano i nazisti» 

La manifestazione, indetta da CGIL, CISL, UIL, si è tenuta sullo scalone della Minerva dove durante le « 4 gior
nate >> i tedeschi fucilarono un marinaio italiano - Gli intervenli - Udienze sospese per l'uccisione di Bachelet 

« Lo hanno ucciso in una 
università corno questa, su 
una scalinata come questa. I 
terroristi delle BR hanno col
pito un professore, un demo
cratico, un simbolo della Re
pubblica. For^e ci saranno 
alt 11 a t t en ta t i ; scorrerà altro 
sangue. Ma non dobbiamo 
mollare. Noi questa demo
crazia la in tendiamo». All' 
a teneo napoletano il giorno 
dopo l'assassinio di Vittorio 
Bachelet, il vicepresidente del 
consiglio superiore della Ma
gistratura. 

A mezzogiorno i corsi sono 
stati sospesi. L 'appuntamento 
è sullo scalone della Miner
va. Student i e docenti arri
vano a gruppi; ci sono alcu
ni striscioni, delegazioni dei 
consigli di fabbrica. Arrivano 
i dirigenti sindacali: la mani-
gestazione è s ta ta infatti in
det ta da CGIL. CISL. UIL 
Era da tempo, dai giorni dif
ficili del '77, che la federa
zione sindacale non teneva 
una assemblea all 'università 
centrale, incomprensioni, dif
fidenze, errori hanno tenuto 
lontano studenti e sindacato. 

Ma sotto l'incalzare dei col
pi del terrorismo l'unità, la 
solidarietà, la mobilitazione 
di massa non possono cono
scere tentennament i . Lo dico
no gli studenti che si suc
cedono al miciofono; lo ri
badisce il pro-rettore Sorren
t ino; lo sottolinea con forza 
Michele Tamburrino. segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Napoli. 

E' s ta ta una manifestazione 
breve, dura ta meno di un'ora 
Vi hanno partecipato alcune 
cent inaia di persone; ma tan
t i altri giovani, te rminate le 
lezioni, hanno preferito an
dar via, tornarsene a casa. 
L'assemblea lo ha notato: non 
è forse questo che vogliono i 
terroristi? Se passa l'indiffe
renza. se si afferma l'abitu
dine e — perché no — anche 
la paura, i nemici della Re
pubblica avranno ot tenuto un 
primo risultato. 

Si parla di Nuova Resisten
za. Si ricorda che proprio sul
lo scalone della Minerva, 
t rentaset te anni fa. il 12 set
tembre del '43. un marinaio 
Italiano, un patriota, venne 
fucilato dai nazisti. Fu l'oc

casione per incendiare l'uni
versità. Erano le ore tre
mende ed esaltanti delle «4 
giornate » di Napoli. « Ora co
me allora - - ricorda il pro-
rettore dell'ateneo — le uni
versità i ta ' iane sono insan
guinate. Risponderemo pro
fondendo maggiore impegno 
nelle lezioni, nella nostra at
tività culturale e d'insegna
mento ». 

1 discorsi sono tut t i brevi, 
s tr ingati . Sdegno e condanna 
dell'eversione, ma anche ana
lisi della situazione. Così uno 
studente, un giovane comuni
sta. Sirio Conte, mette il dito 
sulla piaga — come si dice — 
quando afferma che la ri
tortila della polizia non si fa 
per l'opposizione della DC e 
del governo. 

Ultimo ad intervenire è 
Tamburr ino. « Queste manife
stazioni possono apparire ri
tuali — dice il segretario del
la CGIL — ma guai se non 
rispondessimo alla eversione 
anche in questo modo ». Tam
burrino si è poi rivolto diret 
t amente ai giovani in modo 
franco, autocritico: « Il sin
dacato ha commesso seri er
rori non comprendendo le esi
genze dei 'e giovani generazio
ni. Il sindacato ora si rivol
ge a voi per rimuovere gli 
ostacoli — presenti anche al 
suo interno — e costruire un 
rapporto nuovo con gli stu
denti . Sole se s taremo insie
me. uniti, sconfiggeremo il 
terrorismo e cambieremo la 
società ». 

A Castelcapuano l'assassi
nio di Bachelet è s ta to inve
ce ricordato nel corso di una 
semplice cerimonia funebre 
svoltasi nella cappella del Sa
lone dei Busti. Ieri in tribu
nale sono s ta te sospese tu t t e 
le udienze in segno di cor
doglio e di cundanna per 1' 
a t to terroristico. Una mani
festazione spontanea si è avu
ta nella sala dellle udienze 

« E ' finito il tempo per le 
commemorazioni sterili; biso
gna passare a proproste ope
rat ive». ha detto il primo 
presidente E n r c o Cortesano. 
Il magistrato ha rivolto l'in
vito all'associazione magistra
ti e agli organismi forensi 
affinché costituiscano u n co
mita to 

Studenti e docenti sullo scalone della Minerva alla manifestazione dei sindacati 

II consiglio regionale nefla 
seduta di ieri ha approvato 
due leggi, una per «provve
dimenti per l 'incentivazione 
della raccolta di sangue TI-
mano ;•. la seconda relativa 
alla « disciplina delle nomine 
di competenza della Regio
ne ». 

La seduta si è aper ta co»n 
la commemorazione del m-
^e-presidente del Consiglio 
superiore della magis t ra tura 
e delle vittime dell'incidenti* 
di domenica ad un passaggio 
a livello della Vesuviana. La 
discussione sulla legge per 
l 'incentivazione della ricerca 
di sangue in Campania è sta
ta spedita anche se la com
pagna Bonanni aveva presesi-
t a t o numerosi emendament i . 

La legge è s ta ta approvata 
tanche se è ' s ta to respinto 

quell 'emendamento comunista 
che -vo leva inserite in un 
comitato i rappresentant i 
degli enti locali) con il con
senso di tut t i i consiglieri 

« Questa legge — ci ha det 
to la compagna Sandra Bo 
naniii. consigliere regionale 
del PCI — afferma due prin
cipi fondamentali : quello del 
la gratui tà del sangue pei 
tu t t i e dell 'anonimato del ri 
cevente. Al di fuori di quest: 
due punt i mancano gli a t t i 

-che possono rendere efficace 
la legge in quanto tu t to viene 
r imandato a convenzioni e ad 
at t i successivi. 

Natura lmente negativo il 
giudizio sulla par te cha ri

guarda la mancata introdu
zione della rappresentanza 
degli enti locali. E' questo 
quindi - — ha concluso la 
compagna Bonanni - solo 
l'inizio per moralizzare il 
mercato del sangue. Per arri
vare ad una soluzione com 
pietà ci vorranno altri e più 
organici interventi program
matori e di piano ». 

Si è passati poi all'appro
vazione della legge di disci
plina delle nomine, che ha 
Vj to la presentazione di due 
se li emendamenti , respinti 
entrambi dalla maggioranza 
Una nuova seduta del consi
glio regionale dovrebbe esse
re convocata per il 21 feb
braio. ma tale da ta dovrà es
sere confermata 

CASALNUOVO - Spietata esecuzione mafiosa 

Trucidati in un agguato 2 boss di Acerro 
Le vittime, Paolo Petrella e Marco Piscitelli viaggiavano a bordo di una « Mini » - Sono stati affian
cati dall'auto degli assassini che hanno fatto fuoco - La lotta per il controllo degli « spazi » mafiosi 

Paolo Petrella 

Marco Piscitelli 

Hanno sparato all'impazza
ta. Le due vittime designate. 
due pregiudicati, boss della 
camorra acerrana, sono s ta t i 
falciati da una vera e propria 
grasnuola di proiettili. 

La spie ta ta esecuzione di 
squisita marca mafiosa ha a-

vuto luogo ieri ma t t ina in
torno alle 8,50. lungo via Be
nevento. lo s t radone che col
lega Casalnuovo e Acerra, 
nei pressi dello stabil imento 
FAG. Paolo Petrella, 33 anni , 
temuto boss di Acerra, abi
t an t e al rione I C E S N E I è 
morto sul colpo. 

Il suo gregario Marco Pi
scitelli, 34 anni , anch'egli re
sidente ad Acerra al corso 
I tal ia 23 è spirato poco dopo, 
duran te il t rasporto all'ospe
dale Loreto Mare. Le vicende 
culminate m\ duplice e fero
cissimo assassinio si sono 
susseguite secondo il copione 
più tradizionale delle classi
che esecuzioni mafiose. 

L'auto delle vitiime, una 
Mini-Innocenti rossa, t a rga ta 
Caserta 210 prova, procedeva 
lungo via Benevento prove
niente da Acerra e di re t ta a 
Casalnuovo. 

Alla sua guida c'era pro
prio Paolo Petrella Dalle 
p r n i e ricostruzioni effettuate 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli 2 al comando del ca
pi tano Modugno e dirett i dal 
colonnello Ca'.deraro e dal 
magistrato dr. Gat t i , pare 
che la vet tura fosse s ta ta se
guita fin dalla sua partenza 
da Acerra, dall 'auto ei kil-
lers. 

La macchina degli assassini 
pare fosse una «850» di co
lore grigio. A bordo di que
st 'ul t ima viaggiavano qua t t ro 
o cinque persone. Giunt i al
l'altezza della PAG h a n n o af
fiancato la « Mini » sfoderan

do le armi, lupare e pistole 
calibro 38. 

I primi colpi h a n n o centra
to il Petrella. L'auto colpita a 
una ruota è sbandata inve
stendo u n pul lman che tra
sportava bambini a scuola. I 
killers, sono quindi balzali 
fuori dalla loro vettura, fi
nendo con una seconda nu
tr i ta raffica le loro vit t ime 
sotto gli occhi terrorizzali 
dei Diccoli s tudent i . 

Marco Piscitelli h a invamo 
ten ta to di farsi scudo dietro 
il suo compagno. Gli assassi-

! ni non hanno avuto esitazio
ni. Sul corpo del malvivente 
h a n n o r invenuto decine di fe
rite di a rma da fuoco. 

L'esecuzione di ieri ma t t i na 
si iscrive con tu t t a probabili
tà nella lunga e sanguinosa 
sequela di regolamenti di 
conti che sconvolge da qual
che tempo la malavi ta napo
letana. E' in pieno svolgi-

I mento, insomma, una vera e 
propria guerra per spart i rs i 
le diverse « leadership » della 
delinquenza nostrana. 

Le vit t ime di Casalnuovo, 

t entrambi noti pregiudicati in 
j particolare erano in lotta per 

al largare la loro ingerenza 
nel campo delle estorsioni. Il 
Petrella fino a t re mesi fa 
incarcerato ad Avellino, si 
trovava ora sottoposto alla 
libertà vigilata. Vantava pre-

i cedenti per omicidi e rapine. 
Nel maggio scorso fu arre
stato per sfrut tamento della 
prostituzione, piscitelli, anche 
lui in libertà vigilata, e ra sta
to t ra l'altro denunciato per 
reati contro l 'ordine pubbli
co. 

Manifestazione 
sulla proposta 
di legge contro 

la violenza 
Oggi alle ore 17.15 nella 

Antisala dei Baroni a l 
Maschio Angioino si t e r rà 
u n a manifestazione-dibatti to 
organizzata da'*a commissi-o-
ne femminile sindacale e dal 
Crai del Banco di Napoli 
insieme ad a l t re commissio
ni e Crai in appoggio aHa 
proposta di legge popolare 
presenta ta dall 'Udi. dall'MId 
e da altr i collettivi femmi
nisti sulla violenza sessuaBe. 

Nel corso dell ' incontro idi 
oggi — che fa seguito ad 
un al tro svoltosi ieri nella 
sede della banca — sa i a 
proiet ta to il film « L'amour 
viole ». 

Una proposta 
per il parco 

naturale 
del Vesuvio 

1/ amministrazione provin
ciale ha sollecitato la Regio
ne alla tutela del terr i torio 
in una vasta area- vesuviana. 
in a t tesa che la s tessa Re
gione Ist i tuisca il richiesto 
parco na tura le del Vesuvio. 
In proposito la sezione as
se t to del terri torio della pro
vincia ha formulato u n a pro
posta 

Essa parla di a misure tem
poranee di tu te la urbanisti
ca in a t tesa della costituzio
ne del parco na tura le Vesu
vio dei terri tori mon tan i dei 
comuni vesuviani. La propo
s ta era na ta nel corso di u n a 
riunione con l 'assessore al
l' agricoltura Borrelli 

Dibattito su 
« Quale 

consultorio 
e per chi? » 

Sabato 16 febbraio. al
l 'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dalle ore 
9.30 e per l ' intera giornata 
si t e r rà un incontro-dibatti
to aper to a tu t t e le donne 
sul tema «Quale consul
torio? E per chi? ». 

L'incontro e organizzato 
dal coordinamento ci t tadino 
delle donne in lotta per i 
consultori, ed in tende con
frontare e discutere espe
rienze. iniziative e proposte. 
Saranno, infatti presenti 

! compagne di Roma e di al-
j cune real tà del Mezzo-
I giorno, utent i ed operatrici 
l dei consultori. 

Disastrosa la gestione del de Di Meglio 

Scandalo IAC P : il PCI chiede 
le dimissioni del presidente 

Intollerabili i ritardi nella consegna degli 860 alloggi ai senzatetto — Una di
chiarazione di Formica — Ieri delegazione degli assegnatari in prefettura 

E' stata approvata nella seduta di ieri 

Legge regionale per incentivare 
la raccolta del sangue 

Dichiarazione PCI - Commemorati Bachelet e le vittime della Vesuviana 

* Si farà il giorno 20 presso 
l'istituto autonomo case popo
lari l'incontro chiesto dai sen
zatetto per venire a capo del
la scandalosa vicenda della 
mancata consegna degli ot-
tocentosessanta alloggi nella 
<.< 167 •» di Secondigliano. 

Dopo la protesta di marte-
di mattina, quando gruppi di 
baraccati hanno paralizzato 
la città con blocchi stradali 
in cinque punti diversi, l'in-
tercomitato degli assegnatari 
ieri mattina si è recato in 
prefettura. Con l'intervento 
del viceprefetto Catenacci è 
stato possibile fissare la data 
della riunione all'IACP con 
tutte le parti interessate. 

Il Comune di Napoli — si 
sa — ha messo a disposizio
ne 860 alloggi per le fami
glie che vivono in condizioni 
di estremo disagio (baracche. 
roulottes, alberghi, centri so
ciali. ecc.), ma i senzatetto 
non riescono ad avere questi 
alloggi. Da tempo infatti 1' • 
IACP, che ha costruito gli 
appartamenti nella « IG7 ^ di 
Secondigliano. addebita alla 
Cassa per il Mezzogiorno il 
ritardo nella consegna delle 
case in quanto non sarebbe 
stato completato il collettore 
fognario. La Cassa invece ne
ga ogni responsabilità, affer
mando che il collettore ò sta
to ultimato. 

« Si t rat ta — denunciano i 
senzatetto con un comunicato 
diffuso ieri dall'intercomitato 
assegnatari — di un irrespon
sabile scaricabarile che av
viene sulla pelle della povera 
gente e con l'intento evidente 
di favorire le consuete ma
novre dilatorie delle ditte ap
pal ta taci per la revisione dei 
prezzi delle costruzioni. Non 
è più tollerabile nessun rin
vio. Intere famiglie vivono in 
condizioni disastrose: la re
sponsabilità ricade innanzitut
to suU'IACP ». Le dimissioni 
del de Di Meglio dalla presi
denza dell'istituto autonomo 
case popolari sono state per
tanto chieste dal PCI con una 
dichiarazione del compagno 
Costantino Formica, della se
greteria della federazione co
munista napoletana. 
- « La tensione in città — ha 

detto Formica — rischia di 
essere ulteriormente alimen
ta ta dall 'irresponsabilità dell' 
IACP e della Cassa del Mez
zogiorno. Non si possono con
dividere le forme di lotta che 
sono state at tuate martedì 
dagli - assegnatari degli 860 
alloggi nella « 167 » di Secon
digliano: solo la rabbia e 1' 
esasperazione è comprensibi
le. Occorre però chiarezza: 
r iACP e la CASMEZ non pos
sono scaricarsi reciprocamen
te le responsabilità dell'intol
lerabile ritardo della conse
gna degli alloggi. 

Il Comune di Napoli ha fat
to la sua par te : nei prossi
mi giorni si procederà anche 
alla definitiva assegnazione 
degli alloggi. La prefettura, 
che finalmente si è assunto 
il compito di convocare le 
parti , può svolgere un ruolo 
positivo: è necessario obbli
gare IACP e CASMEZ a ri
spettare gli impegni in tempi 
rapidi, superando lentezze e 
manovre dilatorie. 

Per quanto riguarda l'IACP 
in particolare — ha terminato 
il compagno Formica — que
sta vicenda rappresenta una 
ennesima conferma del falli
mento della sua « gestione 
presidenziale ». per cui la ri
forma dell'istituto è improro
gabile. 

Aspettiamo cha anzitutto 1* 
a w . Di Meglio ne prenda 
atto, at traverso una e corag
giosa riconversione della sua 
collocazione professionale >. 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 
OGGI 

In federazione alle 17 at
tico dei lavoratori della CO- • 
NAGAS con Formica. All'Alfa j 
Romeo ore 18 comitato diret- t 
t : \ o e probiviri. Discussione 
e approvazione del documen
to della segreteria sulla pro
grammazione delle iniziative 
di sezione con Vozza e Rug
g i t o : a Secondigliano-Cen- i 
t ro alle 18 riunione di zona ' 
con i consiglieri di quar t iere 
sui t rasport i con Petrel la; a 
Pendino Agnano 1830 comita
to direttivo con Bercioux e 
Cotroneo. 

SCUOLA DI PARTITO 
A Casoria, alla Centro, alle 

18. terza lezione del corso 
operaio di zona su « Par t i to 
e s indacato in fabbrica » con 
Gorgoni. 

Assemblee della zona orien
tale sulla riforma sani ta r ia : 
a Barra Ballirano. alle 18, 
cori Del Pre te ; a S. Giovan
ni Di Vittorio, alle 18. con 
Minopoli e Calise. 

DOMANI 

In federazione alle 17 in
contro con gli amministrato
ri provinciali con Daniele. 

In federazione alle 17,30 in
contro sui problemi del traf
fico, viabilità e t rasport i . 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 14 febbraio. 

Onomastico: Valentino (fio-
mani Faust ino) . 
NOZZE 

Nei giorni scorsi si staio 
unit i in matr imonio il corni- ! 
pagno Antonie Pi t terà e la j 
signorina Pina Forte . A;gli . 
sposi gli auguri e le felicita- | 
zioni dei comunisti di Fu»n- i 
grotta e della redazione del
l 'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; »/ia 
Mcrgell.na 148 - S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Monlecalvario: Via 
Roma 34S - Mercato - Pendiate: 
P.zza Garibaldi 11 - Avvocata: 
P.zza Dante 71 - Vicarìa - S. •.©-
renzo - Pojgioreale: Via Carbona
ra 83; Star. Centrale, C.so Lincei 

5; P-zia Naziona'e 76; Calata Pon
te Casanova 30 - Stella: Vie Fe
ria 201 - S. Carlo Arena: Via Ms-
terde'; 72; Cso Gartbaldi 213 -
Colli Aminei: Colli Amsnei 249 -
Vomero Arenella: Via M. Pisele;!- ! 
li 133; V'ra L. Giordano 144; Via i 
Merliani 33; Via D. Fontana 37: J 
Via Simon* Martini 80 - Fuorigrot- ' 
la: P zza Mercanionio Colonia 21 . 
- Soccavo: V.-s Epomeo 15* - Poi- ! 
moli: C so Umberto 47 - Miano - j 
Secondigliano: C so Sccond'gliano 
\7& - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagno'i 726 
Pianori: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano • Marianella - Piscinola: 
P.zza Municipio 1. Piscinola. 

TELEFONI UTILI 
Informazioni rilorma sanitaria: 

Tel. 759.66 64 - 759.83.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio autoambulanze: Telel. 
7S0.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: le'.. 
347.281. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 8.30 alle 22 presso !e 
condotte municipali: 5. Ferdinando-
Chl-oia: te!. 421.12S - 418.5S2; 
Mon:ecaI\arIo - Avvocata: telefona 
421.840; Arene la: tei. 243.624 -
366.847 - 242 010; Miano: I t i . 
754.10 25 - 754.S5.42; Vomirò: 
tei. 360 081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756 20.82: Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728 31.30; S. 
Giuseppe Porto, tei. 206.313; Ra
gno'!: tei. 760.25 68; Fuorigrofj: 
tei. 616.321: Chla.ano: 740.33.03: 
P.anura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondi
gliano: 754.49 83; San Pietro a 
Patierno: 738 24.51; San Loren
zo-Vicaria: 454 424 - 229.145 -
441.686; Mercato-Poggioreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barn: tei. 
750.02.46. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
DELLA FGCI 

Stasera alle ore 17 nella 
sala M. Alicata in via dei 
Fiorentini si r iunirà il 
consiglio provinciale della 
FGCI con a l l 'o rd ine del 
giorno: 1) organismi diri
genti : 2) varie. 

Parteciperà il compagno 
Roberto Guerzoni della di
rezione della FGCI. 

Siglato da PCI, PSI, PDUP, MLS, DP, PR 

Un documento della sinistra 
per la politica energetica 

Necessari interventi che portino a una nuova qualità dei consumi 
La Campania è la «capitale» dello spreco - Le accuse alla Regione 

Documento unitario del
le forze politiche della sini
stra sull'energia. E' s tato 
stilato dai rappresentanti 
del PCI. del PSI. di DP, 
del PDUP, del PR, del-
l'JULS alla fine di una se
rie di incontri su tu t ta 
una serie di scottanti pro
blemi. non ultimo quello 
della riforma sanitaria . 

Perchè un documento 
unitario sull'energia su 
questo tema? Perchè oggi 
a tutt i i livelli si è giunti 
ad una nuova fase della 
crisi energetica perchè 
s tanno arr ivando al mo
mento delle scelte tut te 
le questioni che da lungo 
tempo si sono accumulate 
senza ottenere risposte. 

Dopo un'analisi della si
tuazione internazionale, 
della politica delle società 
petrolifere che tendono a 
configurarsi da compagnie 
petrolifere a compagnie 
dell'energia, più in gene
rale. dell'acuirsi dell'anta
gonismo t ra i paesi svi
luppati e paesi sottosvilup
pati sullo scacchiere mon
diale il documento prose
gue con l'affermazione che 
le « risposte a questi pro
blemi possono essere di
versamente articolate e 
quindi risulta decisivo il 
ruolo-di iniziativa politica 
e di lotta da parte dei 
paesi in via di sviluppo e. 
all ' interno di ogni paese. 
di quelle forze che lottano 
per un diverso equilibrio 
mondiale sia rispetto al 
ruolo delle multinazionali 
e delle granai potenze. 
sia rispetto alle esigenze 
dei popoli oppressi e sot
tosviluppati 5). 

In campo nazionale — 
prosegue il documento dei 
part i t i della sinistra — e-
faiste una situazione grave 
e ci si trova in un mo
mento decisivo. E queste 
difficoltà nascono da una 
politica ar re t ra ta di peren
ne subalternità al grande 
capitale internazionale, 
messa in a t to dai vari go
verni che si sono succe
duti in questi unni. 

E' quindi necessaria una 
svolta, ma « tale svolta de
ve concretizzarsi nell'av
vio di un processo di sgan
ciamento dalla subalterni
tà... in una diversa poli
tica del risparmio, del re
cupero. della domanda. 
Protagonisti di questo 
cambiamento possono es
sere le forze politiche e 
sociali della sinistra e i 
movimenti di massa che 
si sono posti con una nuo
va consapevolezza di fron
te a questi problemi. 

Questi problemi si pon
gono con particolare ur
genza nella nostra regio
ne. che per molti aspetti 
è la capitale del deficit 
energetico i tal iano: per 
qualità (consumo forte-

Pannelli per la produzione di energia solare 

mente sbilanciato verso 
l'elettrico) e per quant i tà 
(la Campania è fortemen
te tr ibutaria nei confron
ti di altre regioni)». 

Questa situazione pro
duce un'inferiorità delle 
condizioni in cui opera 
l 'apparato produttivo del
la regione e dall 'altro can
to produce un innalza
mento del costo dell'ener
gia per un esacerbato uso 
dell'elettrico in sostituzio
ne del gasolio e del me
tano. 

La colpa di questa situa
zione viene individuata 
dalle forze politiche della 
sinistra nella Regione: «va 
sottolineata — afferma in
fatti il documento — l'as
soluta inefficienza della 
Regione e delle forze po
litiche dominanti , degli 
enti preposti (ENI ed 
ENEL principalmente). I n 
tale campo le forze poli
tiche della sinistra han
no — negli ultimi anni — 
dato luogo ad iniziative e 
momenti di lotta, che og
gi occorre portare ad uni
tà e nuovo livello di con
sapevolezza e di lavoro, 
già a partire, ad esempio. 
dai problemi della meta-

. nizzazione della regione, 
dello sviluppo dell'impie
go di fonti rinnovabili e 
diffusione delle energie al
ternative. 

Le forze politiche della 
sinistra sono convinte che 
occorre avviare da subito 

1 a livello regionale un pia
no di diversa politica del
l'energia. che par ta dalle 
at tuali emergenze, assuma 
un respiro programmatico 

di medio termine e si col
leghi e incentivi un di
verso modo di affrontare 
tali questioni a livello na
zionale ». 

Questa aggregazione non 
può che svilupparsi che 
con un vasto movimento 
capace di aggregare le 
forze disponibili trasfor
mandole anche in prota
goniste del momento di co
struzione delle proposte. 

« Grandi sono le preesi
stenze naturali ed umane 
della regione: acqua, geo
termia. sole, da un lato; 
significative presenze cul
turali e scientìfiche dal
l'altro. Su di esse questo 
piano può solidamente ba-

- sarsi. 
Ciò consente, sin da ora, 

di porre con forza all'in
terno di questo piano l'e
sigenza dello sviluppo — 
nel Mezzogiorno e in Cam
pania — delle nuove tec
nologie collegate alle fon
ti rinnovabili e all'uso non 

tradizionale 
In tal modo lo sviluppo 

del Mezzogiorno può non 
essere concorrenziale con 
quello che già c'è al Nord 
e potrà diret tamente rivol
gersi ai paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo. 

«Le forze politiche, in
fine. propongono una ri
flessione sulla opportunità 

' della costruzione di un cen
tro regionale di informa
zione e di iniziative — 
conclude il documento si
glato dal PCI. PSI, PDUP. 
MLS. PR. DP — per lo 
sviluppo ed il controllo de
mocratico delle fonti di 
energia e la salvaguardia 
dell 'ambiente ». 

Permangono le difficoltà del settore 

Per le Terme di Agnano 
bilancio di un triennio 

• I CENTRI 
PARROCCHIALI 
NELLA 167 

L'assessore all'edilizia del 
comune di Napoli, Imbimbo, 
è s ta to ricevuto dal cardina
le Ursi per esaminare il pro
blema della localizzazione e 
costruzione dei centr i parroc
chiali nella 167 di Secondi
gliano e di Ponticelli. 

Potrebbe sembrare una fa
cile ba t tu ta dire che anche le 
acque termali sono agitate. 
Ma. metafora a parte, le cose 
s tanno proprio così e ne ab
biamo avuto conferma ieri 
alla conferenza s tampa del 
presidente della società Ter
me di Agnano. un complesso 
di prim'ordine che, nonostan
te gli sforzi, si trova in diffi
coltà. La realtà è che neppu
re questo settore si salva dal
le conseguenze nefaste di 
questa ardua, osteggiata e 
tut tora inesistente riforma 
sani tar ia . 

Col 1. gennaio le aziende 
termali a partecipazione sta
tale, sarebbero dovute passare 
all 'ente Regione. Ciò non è 
avvenuto. Non poteva avveni
re per i noti r i tardi , le ina
dempienze e impreparazioni. 
Nel frattempo l'ente di gè 
stione, l'EAGAT. era stato 
sciolto e le aziende affidate 
temporaneamente ad un altro 
ente pubblico: l'EFIM. come 
se fossero s ta te messe nel 
congelatore. 

Cosi, senza programmi di 
sviluppo, senza piani promo
zionali e un minimo di coor 
d inamento; bloccate le assun 

j zioni di personale, bloccate le 
convenzioni con le mutue. 
queste aziende non potevano 
certo prosperare. Ad Agnano. 
ha detto l'avvocato Alfredo 
Paladino, si lavora in perdita 
e ciò principalmente perché i 
costi sono cresciuti del 20 

per cento mentre le mutue 
hanno convenuto di aumenta
re le tariffe solo per il 7 per 
cento. 
• Tut to questo avviene men
tre si allarga la domanda so
ciale di cure - termali . La 
clientela dei due stabilimenti 
di Agnano e Castellammare. 
per esempio, per il 70-80 per 
cento è clientela mutualistica. 
AI termaiismo approdano 
sempre più larghe categorie 
di lavoratori, scolaresche e 
un certo tipo di turismo che 
al dilettevole della vacanza 
vuole unire il vantaggio delle 
cure. 

La situazione, come si ve
de. è difficile e se le aziende 
riescono a sopravvivere, non 
è per caso. Tre ann i fa. 
quando cominciò l 'attuale 
gestione, il personale delle 
Terme di Agnano err» a cassa 

integrazione. All'EAGAT so
stenevano che Io stabilimento 
era un ramo secco da recide
re. 

Ieri, nel momento di trac
ciare un bilancio quanoo il 
mandato sta per scadere. 
l'avvocato Paladino ha riferi
to ai giornalisti, non senza 
una visibile soddisfazione. 
che la clientela è aumenta ta 
nel periodo del 67 per cento 
le cure effettuate del 59 per 
cento, raggiungendo la cifra 
di 236.791: che il fat turato è 
passato da 493 milioni a più 
di un miliardo, con un in
cremento del 110.20 

Però le difficoltà perman
gono e non si riesce t ra l'al
tro a coprire sette posti ri
masti vacanti per u n a sorta 
di blocco del turn-over deciso 
dall 'EFIM. Tra le at t ività di 
rilievo avviate ad Agnano e 
che certamente hanno una 
prospettiva, c'è la convenzio
ne st ipulata col Comune di 
Napoli anche nell 'ambito di 
uno sviluppo del termaiismo 
cosiddette preventivo. Mi
gliaia di scolari vengono sot
toposti agli esami, alla pr©-
venzione e alla cura delle 
malatt ie tipiche dell'età sco
lastica. 

Di rilievo nel programma 
c'è anche la ristrutturazione 
dellf « Stufe di S. Germano ». 
Entro marzo si pensa di ap-
Daltare i lavori, preventivati 
per 560 milioni, a carico dal
l'EFIM, Con questi lavori si 
pensa di incrementare note
volmente la frequenza -alle 
stufe che sono ritenute uni
che al mondo per le loro ca
ratteristiche. esistendo qual
cosa di analogo soltanto in 
Giappone, si dice. 

C è poi l'intenzione di rea
lizzare in un paio d 'anni 
s t rut ture per attività sporti
ve. piscine termali, campi da 
tennis, allo scopo di offrire 
ai clienti un soggiorno p!A 
vario e un impiego interes
sante del tempo libero. 

f. de. «\ 
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